
 

OGNI ESSERE UMANO È UN NATALE 
“Si parla della nascita di un 

bambino, non del gesto 

rivoluzionario di un uomo 

d’azione, non dell’ultima 

scoperta di un saggio, non 

della pia opera di un 

santo” (Dietrich Bonhoeffer). 

E se ne parla, nella 

pagina evangelica (Lc 2,1-

20), dopo aver ricordato i 

potenti del mondo, l’imperatore Cesare Augusto la 

cui parola comanda l’ecumene e invade l’esistenza 

del singolo, detta legge su interi popoli e sconvolge 

i ritmi quotidiani delle famiglie intrudendone 

l’intimità, fino a far nascere il figlio in una grotta. 

Ma è proprio su quel bambino neonato che 

lo sguardo di Dio s’affissa: “La stella fissava nella 

grotta il bimbo nella greppia. Di un padre era lo 

sguardo” (Josif Brodskij). Ecco, gli occhi 

meravigliati, commossi, estatici, del padre. Di 

Giuseppe, ma di ogni padre. Perché la vita che 

l’uomo genera è vita che viene a lui, che gli si 

presenta come un’apparizione, come un miracolo 

divino.  

Ed è lo sguardo di Giuseppe che, nel 

commovente Racconto di Natale per credenti e non 

credenti di Sartre, ferma l’intento infanticida della 

mano di Bariona: “Quali nuvole di orrore salirebbero 

dal fondo di se stesso e verrebbero ad oscurare 

quelle due macchie di cielo se mi vedesse 

strangolare il suo bambino … Per trovare il coraggio 

di spegnere questa giovane vita non avrei dovuto 

scorgerlo dapprima in fondo agli occhi di suo padre”. 

L’infante inerme, riflesso nello sguardo del padre 

diviene lo specchio che vede e disarma Bariona e 

cambia il suo destino. Bariona vede in quello 

sguardo il padre che lui stesso potrebbe diventare. 

E si arrende: vince perdendo. Ha assistito al 

miracolo: l’immensamente piccolo ha generato 

l’infinitamente grande nel cuore e negli occhi del 

padre. Il figlio neonato crea 

il cielo nel padre mentre ne 

ricrea l’esistenza sulla terra. 

Il veramente grande sa 

abitare l’immensamente 

piccolo. 

C’è qualcosa di 

particolare nella paternità di 

Giuseppe, qualcosa di 

infinitamente delicato, 

rispettoso, contemplativo.  

Qualcosa di profondamente mite e umile.  

Giuseppe è uomo di silenzio e uomo che assume, 

accoglie, include, prende con sé. Il gesto di 

Giuseppe è accogliere e prendere con sé. Prendere 

con sé sia Maria che il bambino, il bambino non da 

lui generato. Realista, Giuseppe fa spazio al sogno, 

che è potenza di realtà. Giusto, Giuseppe va oltre la 

legge e fa spazio al desiderio, che è potenza di vita.  

Giuseppe vive la paternità spogliandola di ciò 

che di possessivo, ma anche di temibile, vi può 

essere nel suo esercizio. Egli si apre alla vita e la 

accoglie. 

E la nascita, dice Hannah Arendt, è il 

miracolo che preserva il mondo dalla sua rovina 

infondendo fede e speranza nei viventi, fede e 

speranza che trovano la loro “più gloriosa ed 

efficace espressione nelle parole con cui il vangelo 

annunciò la ‘lieta novella’ dell’avvento: ‘Un bambino 

è nato fra noi’”.  

Il Natale, e ogni nascita, ricordano che 

l’uomo non è solo un “mortale”, ma anche, e 

anzitutto, un “natale”, un essere segnato dalla 

nascita che è evento relazionale che lo fonda e gli 

imprime nell’intimo, come sigillo del suo divenire e 

maturare, il rapporto con il tu: divento io dicendo tu.  

E così il miracolo della nascita si 

accompagna al miracolo della relazione. 



PROSSIMI APPUNTAMENTI 

CONCERTO 50° DI SAN CARLO 
SABATO 10 ALLE 21.00 NELLA 
CHIESA DI SAN CARLO  
"Arte & Musica" 
Dopo circa 20 anni, con la stessa 
amicizia e passione per il canto, la storica Corale S. Carlo 
proporrà per la sera del 10 gennaio una selezione di canti 
tradizionali natalizi. 
La proiezione di immagini di alcune opere d'arte religiose ed 
un breve commento accompagneranno il concerto per il 50° 
anniversario della chiesa San Carlo. 

FILM IN SALA ARGENTIA 

Buen camino 
Sabato 10 ore 21,00    

Domenica 11 ore 15,30; ore 18,00 e ore 21,00  

Lunedì 12   ore 21,00    

CRESIMANDI ADULTI 

Domenica alla Messa delle 11.30 Cresime di alcuni 

giovani adulti della nostra Comunità e del Decanato. 
 

GRUPPO FAMIGLIE SAN CARLO 
Dopo la Messa delle 11.00 pranzo in oratorio ed incontro. 

I sacerdoti saranno quasi tutti assenti per 

partecipare agli esercizi spirituali. 

TERZA ETA’ 

Mercoledì alle 15.00 incontro Movimento Terza età in 

sala parrocchiale. 

GRUPPO FAMIGLIE SAN PROTASO 
Sabato alle 16.00 in oratorio san Luigi incontro del gruppo 

GENITORI E RAGAZZI DI 4^ ELEMENTARE 
Domenica 18 incontro: 

alle 10.00 In San Carlo cui segue la Messa alle 11 

alle 11.00 in san Luigi dopo la messa delle 10 

GRUPPO ACOR  

Domenica 18 alle 16.30 in Oratorio san Luigi, incontro 

nella fede, rivolto alle persone separate, divorziate o che 

vivono una nuova unione. 

TEATRO DIALETTALE in SALA 

ARGENTIA 

Domenica 18 alle 15.00 I Tusan da 

Burnac in  CIACIAR DA RINGHIERA 

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITA’ DEI 

CRISTIANI 
Dal 18 al 25 gennaio settimana di preghiera per l’Unità dei 

Cristiani. 

 

RABDOMANTI:  

TESTIMONI DI SPERANZA 
Mercoledì alle 21.00 incontro sul carcere: 

“Oltre le sbarre il fratello”, il pensiero di don 

Mazzolari. 

DOMENICA 25
FESTA DELLE FAMIGLIE
Domenica 25 gennaio FESTA DELLA FAMIGLIA. 

Messe dedicate alle famiglie. 

Ore 12.30 pranzo insieme in 

oratorio san Luigi (viene 

offerta la pastasciutta, portare 

da condividere il secondo)  

ore 15.00 in sala Argentia un 

musical per tutte le famiglie:  

“URCA,CHE ORCO!” 

(SHREK)  

   TESTIMONIANZA 

    PER IL GIORNO DELLA MEMORIA 

    Martedì 27 alle 20.45 in San Carlo 



COSÌ GRANDE DA MORIRE 
   Ritornare a chiederci chi siamo e immaginare insieme chi vogliamo diventare 

 

Dodici libri per risvegliare le nostre coscienze, per conoscere di più quanto accade nel mondo.  
Dodici libri per continuare a educarci a una pace disarmata e disarmante.  
Dodici libri per incoraggiare a edificare la nostra CASA DELLA PACE E DELLA NON VIOLENZA. 
Dodici libri per il nostro cammino di ARTIGIANI DI PACE  

Per costruire la pace in modo critico e consapevole  
non accontentandoci di slogan o semplificazioni giornalistiche 

«La pace esiste, vuole abitarci, ha il mite potere di illuminare e allargare l’intelligenza, resiste alla violenza e la 
vince. La pace ha il respiro dell’eterno: mentre al male si grida “basta”, alla pace si sussurra “per sempre”» 
(Leone XIV, Messaggio per la 59ª Giornata mondiale della pace, 2026). 
 

LIBRI PROPOSTI ALLA LETTURA 
• Liliana Segre   NON POSSO E NON VOGLIO TACERE 

• Nello Scavo  IL SALVATORE DI BAMBINI 

• David Grossman  LA PACE È L’UNICA STRADA 

• Primo Levi   SE QUESTO È UN UOMO 

• Italo Calvino  IL SENTIERO DEI NIDI DI RAGNO 

• Alessandro Colombo IL SUICIDIO DELLA PACE 

• Andrea Riccardi  IL GRIDO DELLA PACE 

• Jonathan Sacks  NON IN NOME DI DIO 

• Marco Erba  CITTA’ D’ARGENTO 

• Francesco   FRATELLI TUTTI 

• Colum McCann  APEIROGON 

• Lhaled Husseini  IL CACCIATORE DI AQUILONI 
 

APPUNTAMENTO SETTIMANALE LETTURA CAPITOLO DI UN LIBRO 
SABATO 17 ore 18.30 Centro Carlo Maria Martini 

Andrea Riccardi IL GRIDO DELLA PACE 
Andrea Riccardi riflette sulla necessità di creare una cultura della pace e un movimento 
spirituale e sociale che metta la pace al centro dell’interesse e della politica. Si può 
divenire artigiani di pace: dipende da ciascuno di noi. È una scelta che è all’inizio della 
costruzione della pace. Sapere, informarsi, seguire gli eventi, essere solidali con chi soffre 
per la guerra, ricordare nella preghiera vuol dire non voltarsi dall’altra parte. Un’opinione 
pubblica viva può influire e cambiare le vicende nazionali e le politiche internazionali. Può 
frenare, prevenire la guerra e aprire vie per la pace 
 
 

 
 

 

 
 

 
 
 
 

ORARI SS. MESSE: 

    FERIALI:  7.00 - 9.00  – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) –Martedì 8.30 in Santuario 

    FESTIVE:  8.30 -10.00 –11.30  (in SS. Protaso e Gervaso) – 9.30 – 11.00 – 18.00 (in S. Carlo)- 20.00 (in oratorio S.Luigi)   

    PREFESTIVE: 17.00 (San Carlo) 18.00 (SS. P&G) 

PREGHIERE COMUNITARIE:  LODI MATTUTINE:  Tutti i giorni alle 8.35 in Protaso e Gervaso 

ROSARIO 17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G) – 16.00 al martedì (in S. Carlo)  

CORONCINA della Divina Misericordia Venerdì h 15.00 

ADORAZIONE perpetua in Santuario 

ORARI CONFESSIONI: 15.00 – 18.00 (sabato in SS. P&G e Messe Feriali) 17.00 – 18.00 (sabato in S. Carlo) 

SEGRETERIE  SS.Protaso e Gervaso – tel.02.9513273 dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 / 15.00 -18 - sabato 9.30 – 11.00 

San Carlo -  tel.02.9511415 dal lunedì al venerdì  h 9.00 – 11.00 (no giovedì) / 16.00 -18.00 – sabato 9.00 – 11.00 



 
 



 


